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VITIOILIO EllANIIELE re dell'art. 3 del Decreto, di sopperfre allo spear'Sulla iropota del Presi Consiglio dei
.

' °

> det rancio, allora il comandagte generale del dipartir
erazionra x.ensatammederissagemessassa. incnätodelPortar ceAe11ãGuerra -, nicuou.

,

mentomstaPfbeonatessemealhettelamsiadiéco-
St Abbiamö ordinato ed órdiniamo quanto segue · Il N. 248 della RaecoltaTIgeiale delle Leggi (lei nomia supptisca sino alla concorrenza di centesimi 5

mando con Decreto del 19 maggio scorso la M. V. Art. 1. Il pane da rappa,ora compreso nella raslone Decrw¢idel)?egno d'Italia contiene il Decreto sopra algiorno per ogni individuo convivente al rancio,
dignavasi ordinare che in attuazione delprincipioonde di viveri che si somministra dall' Amministrasrone mi- riferito. § 8. L'assegno di cent. 5 stabilito dalPart. 6 del R.
gli era infõrmato Panteriore Decreto del 80 ottobre litare, formerà quind'innanal unammpetensa ta Decreto sarà conteggiato, sotto il titolodi assegno per
1859,-fossero alle truppe provvisd i viveri per enra che sgtterà al sott'utilziale, caporalee soldato, i uale ¢omposizione della rasiçne di riceri, e disposizioni per spese diverse, nel fogil gerterall delle competenze; te-
dell'Amministrazione militare, lascÌ4va alla facoltà del abbia afrittoalfordinaria razione di pane da m one. regolare esegwür.ento del R. Decreto del 19 settem.1861. mendo sempre a normaja risultagra delle giornatedelle
riferente Ministro della guerra di stabilfre e variare, Larazione di pane essendo una competenza deroInta In eseguimento delPart. A del R. Decreto in data del competenze stesse, a quel niodo appunto che à deter-
allorchè l'avesse reputato opportuno, la razione det soltanto a chi presta servizio, no andrannord' rn in 10 volgente mese, fl.Àlinistero ha determinato quanto minato per le altre indennitA di manutenzione.
Ter; medesimf. poi esclust estandio coloro cui eccezionafmente si

e. A tal uopo necessitera che ciascuna compagnia rie-
Ed usando di tale facolta in beneßEIO del soldato che conthinava, a sqpso dell'art. 8 del R. Decreto 29 gen- § 1. La ragione di viveri in natura pei caporall e piloght le giornate emergenti dalla colonne 1, 2, 8, #,Íta tanti titoli alla benemerenza Vostra e della Patria, naig 1ß54 in taluni casi mentre erano in licenza. soldati fornita dall'Amigistrazione militare, sarà com- e 5 del ristretto N. 2 det foglio nominativo dellecom-

Il riferente introdusse nella composizione delle razioni Art? 2. s¡iese di bucato e del barblere pei sotto posta di: petenze, e che 11totale siaqatndi dall'Amministrazione
quelle migilorie che, anche secondo il parere del a utiziaff, caporall e soldatl finora sostýnute dagli indi 200 riportato nella parte prima del foglio generale.
mandanti generall , parvero le meglio consentanee al, vidal I:olla lorkpaga saranno d'ora in poi a carico Paste a 150) g 9. Il montare delle spese di bucato e del barbiero
\ bisogno. E poscia avvantaggiandosi dei lumi di rag- della massa d'econom!ádei Corpt Riso

, m 150)
a giorni alternati

- verra, alla scadenza di ogni mese, rimborsato dall'Am-
guardevoli personaggi adunati in commissione per farvi. ArA 3. Sulla paga (prestito) del caporalVe soldato Vino centilitri 25 ognigforno finoal l.ó di novem. ministrazione ai comindantl di compagnia, dietro pre-
sopra appositi studi, venne unanimemente riconosciuta conrigg al rancio continuerà ad essere opersta la bre p. v., e quinda secondo le disposiziquf che I sentazione di apposita nota circostanziata e da loro
l'utPità di arrecare un'essenziale riforma neSa com- titenenza<df centesimi trenta stabilita dalliarL 3 del earanno datedal Ministero, .

stessi convalidata.
posizione della razione

,
la quale consisterebbe nello R. Deereto del 19 maggio scorso, ma l' impiego della Alla rasione di vino si potrà sostituire quelli del caffa § 10. In°cénseguqazadell'assegno di cui alg 8,TienesÍnbilfre, a speso del Governo, una competenza distinta somma ritenuta avrà luogo come segue: edeÏIo racchero in ragione di grammi-16di callb e ÉO abolita copi la retribuzione di cent. 3, come quella di

pel pane da suppa ; al quale fino ad ora si provvedeva Centesimi 25 saranno ritenuti i favore del Go- di rucchero. cent. 5 al giorno che, a mente degli alinesa) e b) della
o colla parte det soldo destinato al rancio , ossivero Verno in compenso della razione greri agmministrata Uba o due volte per'settimana all'orcilnaria razione disposizioni in data 3 giugno 1831 (pag. 301 dellapartefacera parte della razione di viveri distribuita dalla dall'Amministrazione militare del pane da munizione e da zuppa si potrà sostituire prima del Giornale militare) fono tenuti a pagaregiln-Amministrazione mgitare. Centesimi 5 verranno impiegait nella spesa del galletta in ragione di grammi 133 per razione, dividol esenti dal convivere all'ordinario.
Oltrecchè Jp spese di bucato e del barbiere sin qui condimento, del sale e degli erbåggL . g'2. La razione così compostadorravenir distribuita Per il ginntro della Guerra E. Cucu.

fatte ool fondi-del rancio, e che in conformità delle Art. A. Il Nostro Atínistro deUs Guerraabtliri una alla trappa a far tempo dal 1.0 ottobre.
Tegolamentarl discipline aventila loro origine dal tempo nuova composirlone della razione di viveri la referedza Però le truppe che trovansi ai Campi comincieranno con Reall Decreti in data 5 e 12 settembre ebberoin col il mite prezzo dei viveri concedeva si potessero alle modificazioni fatte con qitesto Decrdtd ,s ed arri a r verla solo cinque giorni dopo il loro ritorno af luogo le seguenti nomine e pronioxioni nel Ñrso-da essi fondi prelevare, sarebbero quind' innanzi ese- sempre facoltà di esegntre in ap¡iremo altre variazioni. rispettiri presidii , e quelle che sgno nelle provinele nale consolare di prima categoria :guite a carico dei fondi delle maæe di economia del a misura che il bene del servizio e l'espertensa no.di- NapoÌItane e Siciliane, a datare dal 16 ottobre. Durio nobile avv. Eugenio, console di ta cl. In aaþpt-Corpi. Se non che verrebbe dato loro un conveniente mostrino il vantaggio. § 8. Nulla e innovato alle regole sancite por lamensa tativa

,
richiamato in attitità di servizio col suo

ssago per supplire cosh a questi dispendit come a Art. 5. In donseguenza della distribuzibae del pane det sott'uniziali, se non che lo scotto potra essere re- grado ed anzianit&;1quelli della cancelleria e della illumloaEÎÒne pgr le eg- per la zuppa e del ¿Arico dato alla massa d'economia cato fino a centesimi settaJta De la Ville conte Bartolomeo, gia consoledi 2.a classeserme. E per contro cesserebbero le razioni di pane delle spesedi bucato e del barbiere, essendo aumentati È peA in tacoltà dei comandanti generall di pennet- delle Due SÌcilie, nominato console di 2.x classe;he in certi determinati casi proseguono a fruim gli i mezzi per migliorare il rancio, cesserLdi essere cor- tere che anco i sott'umziali conviventi alle mense pos- Cestari (dei conti) Giuseppe; vice consolo 41 2.4 classe;individni in Heenza ; di pin' verrebbe a cessare pure risposto il supplemento in danaro at 0qrpi che noa sano prelevare le razion! 'di viveri dove questi sieno promomo alla 1,a classe;quell'assegno ±sso che per le spese di cancellerla e ricevono iviveridelrAmministrastone militare- foralt! dalla milIþra Amministrazione cognga slammenes.Rodriga-a,delr illuminailone per le caserme e determinato nel tarspos del rancio¾ lleÎci da Luië- m'n esercitata l dI cen e Dmiliiii!ë¶VIda ÏisD I laasébHancios ante nel limite di centestml trenta, come è detto all' Iml 9.5 a,prt del Governo. promossi alla 2.a classe;Sire; non iha diabbio che questi benenei provve- art. 3 per ogni convivente § 4. Le razioni viveri continueranno ad essere pre- Duramio avr. Cesare, edimenticagioneranno un accrescimento al bilancio; ma Art. (L AtHuché le masse danpmia dei corpi pos- jevate mediante Ïmoni, sui quali dovra peró indicarsi Castelli Pietro , applicati yolontari, promosst a vicei fronte di bisogno si grande ed a cui è urgente ne- sano sopperire alle spese di hacatq e del barbiere,' noñ se esse sieno con riso o pasta, e se com o senza mino. consoll di $.a classe;caseith ehe si ripari per dar nuovo attestata dl sod- chea quelle dI cancelleria e per la IIInminazione delle Il pane da soppa non occorre distinguerlo sulbuono, comelle Angelo, già unizir.le di 2.a classe presas ladisfazione a questa eletta parte della naEIOne, e perche caserme, è fatto ai corpi 11 giornaliero assegnamento poichè s'intende compreso nella razione ordinaria. cessata direzione degli afbri esterf in Napolf no-Tenga meno qualunque giusto motivo a lagnanza , lo di centesimi 5 per ciascun sott' utilalale , caporale O § 5. Agl' individui ditenuti a pane ed acqua sara e- minato vice console di 3.a clasvado persuasa che il cuore generoso della M. V. stf- soldato•
. ziandio distribuito il pane da Euppa; salvochè di talemerà lieve ogni sacrifizio. Rimane perciò abolito l'assegno fisso cheperle spese distribustone Torrà esser fatto conto quando accada In udienza delli 31 agosto ed in quego del mese diPer le quali considerazioni ho l¾nore di sottoporre di cancelleria e d'illaminazione delle .caserme è sta- valersi della ibcolta accordata dal Itegolamento di di- settembre scorsi sullaproþosta delAlinistro di pubblicaall'Angasta firma della AI. V. il seguente schema di i bilito nel bilancio• aciplina• istruziodbDecreto. Art. 7. QuestoDecreto avrà effetto a cominciaredal 1• $ G. Le compagnie che ricevono I viveri dal Governo Sua Maestà nominò :

VITTORIO EMANUELE II dL ottobre prossimo, ed 11 Nostro Ministro è incaricato diffalcheranno dal foglio di prestito il montare delle Alagnáci prof. Giuseppe, professore di lingua e letteraa
per grazia di Die e per solontà della.Nazione di attuare le opportune disposizioni per la pronta e re- razioni prelevate. tura italiana e direttore nella scuola normale mas-

x n'Irai.a golare esegualone. Le razioni di ylveri prelevate saranno da conter- chile di Asuoll;Visto il R. Decreto 10 maggio scorso col quale Ordmiamo che il presente Decreto, munito del giarsi sulla parte seconda del foglio generale delle com- Magnani proC Ludovico, professora di pedagogia nellaa determinato che la razione di viveri alla truppa Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta Uta- petenEe, ed il relativo importo fortgerà oggetto di de- scuola stessa;
Te essere provvista dall'Amministrazione militare; ciale deBe leggi e dei Decreti del Regno ditalia, duzione nella parte terza del foglio stesso. Nonnis-Marzanoarchitetto Francesco, reggente þer l'in-

&PPENDICE

AIATER1ALIS3IO E SPIRITUALISIIO

NELIA FISIOLOGIA

Noreau (de Tours) , Psyeologie morbide. - Flou-
-rens, , De la raison, du génie et de la folie. --
Fenchtersleben. Ilygiéne de l'âme, traduction
en français du docteur Schlesinger-Rahier.

La scienza umana - come appunto lo spirito u-
mano,- va soggetta, ora adegli accessi di superbia
che le dànno di sè medesima una confidenza so-

Verchia, ora a delle umiltà e degli abbattimenti che
tutta riconoacono e certincano la estensione della
sua debolezza.
Codesto intravviene a ciascuno di noÍ. Vi hanno

momenti in cui la umana intelligenza ,
od eccitata

da un intimo entusiasmo, o sorretta dalla forza di
un fecondo þensiero, pare superiore a se stessa e
si sentenzierebbe capace , .non che di comprendere
tutto it momlo contingente, in superate le barriere
del visibile, di abbracciare nellasua percezione tutto

l'universo, di arrivare all'assoluto ed afferrar l'in-
Onito. Ghe superbia allora nelle meglio favorite in-
telligenze per quella particella di divinità , la quale
lumeggia lo spirito loto, che loro fa intravedere al-
cun barlume dell' universo conteso alla debolezza
della-amana speculazion€ , e la qdale perciò esse

medesima abbaglia! Ma i vanni, che il povero in-
telletto del figlio d'Adamo sollevano a tanta altezza
sono come le ali d'Icaro; le quali, quando scosta-
tosi di troppo dallaccrosta della terra, superata una
certa átmosfera, lo fecero seigguratamente precipitare
nell' abisso. Spiccatosi di soverchio dalla scienza po-
sitiva

, dÃllo studio della materia riacalzato dallo
sperimentalismo , voluto superare quel limite che
rinserra quanto è concesso per atmosfira del suo

speculare , lo spirito uniano
,
o cade scoraggiato

qqando si trova in faccia alla gran statua d' Iside
velata, di cui non vale 11 sollevare il velo, o sviato
per l'alPatto precipita miseramente d'errore in er-
rore nell'abidso del f..lso.
Cost la scienza umma. Assuperbita de' successi

suoi, credette poter chiamare a sindacato innanzi a
sè tutta la natura ed oltre le materiali parvenze
scoprire le leggi intime, segrete, divineché reggono
l'esserè delle cose, e scoprire ed esprimere colla
parola dell'essere creato la formola della creizione.
Mentre in aletmi questa scienza

, dopo gl'inutili
sforzi del suo orgoglio, si confeshva vinta, tornava
alla fede,'e per quell'ordine d'idee lasciava al ge-
nere umano•- ultimo motto - il dotto di Socrate:
ció solo sapere di non saper nulla ; in altri, soste-
nuta da qualche speciosa analogia, da qualche sofi
stieg argomèntazione, si spingeva sino alle più te-

merarie conclusioni e creava i þiù nuovi sistemi, in
cui non altro provava che la fantasia.
Invano la verità era 11

,
a quel limite che ho

detto, per ammonire gl'incauti: - Badate.che qui
finisce il mondo sensibile su cui prova così bene la
vostra osservazione, ed oltre questa soglia comincia
un mondo in cui non hanno presa di sorta le vo-
stre storte; i vostri lambicchi, i vostri crogiuoli , i
vostri scalpelli. Vostro ullicio e vostro regno si è
la inateria; perseguitatela in tutte le sue forme, in
tutti i suoi scambiamenti , sottilizzatela a tuttä vo-
stra possa, arrivate fino til fluido, fino alla primitiva
niblecola, se potete; ma -quando la materia cessa di

ere sotto le vostre mani; sotto i vostri stro-
filênti, cessa altrest I:ì vostra competenza; e i vo-
31¾ inezzi.scientinci, le vostre induzioni sperimen-
tiili non seryono a nulla, o soltanto a trarvi in in-

ganno. Certo nella gradazione che ascende dal mondo
della snatoria a quello dello spirito ,

non c' è solu-
rione di continuità, e quello spirituale si riappicca
ed twisce alle ultime zone det materiale per islan-
ciabli poi ià alto versõ l'infinito ; ma quella con-

giunzionemedesima cessa d'essere un fatto sottoþosto
all'étaine della seieriza þositiva: alto non potete
che ceitißcäre colla coscienza universale come quella
coingitinziono abbia luogo nell'uomo e come da
questo il Inondo.spirituale cominci.
3fa la scienza era troppo inebriata dai suoi tanti

recénti snöëessi per dar retta a questa verità e con-
fessarsi impotente. Aveva letto nelle viscere della
terra tutta la storia del suo passato; aveva evocate
tutte le grandi giornate della creazione, ed aveva

Eeguitato l'opera della natura, quasi giorpo per gior

no
,
in tutti i suoi saggi, in tutte le sue forme ,

in

tutti i suoi progressi; aveva scomgiosto tutti i corpi,
definitone tutti gli elementi e datone in formota al-
gebrica la misura con cui concorreva ciascuno a

comporli. Aveva, con ardita ma sublime ipotesi ,
ricreato il mondo sin dal primissimo momento

,

traendolo, fin colla primissima impulsione del moto,
dall'etere universale sparso per gli spazi infirdti, da
quell'etere che con poetico indovinamento i Greci
chiamavano gran padre di tutti i Dei (e diliatti nei .
Dei il politeismo greco personificava le forze della
natura) ; solamente aveva trascurato di dirci, quesia
prima impulsione di moto, chi era stato a darla e

come. Aveva sviscerati i tre regni della n2tura
,

scopertone le leggi di formazione, di conservazione,
di ripròduzione. Ordinato, classi0cato, descritto, di
visatone la ragion d'essere e il ministerio dell'eco-
nomia vitale della terra; e dopa Lutto questo a-

vrebbe dovuto trovare le sue colonne d'Ercole in
un fenomeno cost semplice come quello del pensiero
umano? Eh via! Le colonne d'Ercole erano bepe
slate superate : e la fisiologia avrebbe Irovato ancor

essa un Colombo chè approdasse alla spiegazione
scientifica dei fenomeni intellettuali.
L'argomento, che sentiva più grave contro di sè,

gli era quest'esso: -- i vostri silezzi non valgono
che sulla materia, e qui la materia non c'entra più
che come sfromento, la forza impulsiva, la sostanza
pensante.è qualche cosa di superiore edi indipen-
dente da quella. Epperò quella scuola neiologica si
diede a negare a tutt'uomo quest'affermazione, e
sostenne la facolti petisativa essere concessa alla
materia medesima, quando inx¡nelle condizioni che

e



segnamento delle matematiche elementail e nozioni
di scienze naturall, id. id.;

Demattei prof. Giovanni, professore di morale e poda-
gogla e direttore nella scuola normalo maschile di

Urbino:
Rðssi prof. Costantino, professom di lingua e lettera-
inra itallina, id. id.;

Ÿederiet dott. Antonio, professore di matematiche e

nozioni di ¥ctenze naturall, id. id :

MeligaGiovanni, direttore e prof. nella. scuola normale
femminile di Cagliari , id, id. nella scuola normale
maschile di Perugla;

Cervasio dott. Vincenzo, ispettom delle senole prima-
rie, professore di morale.e pedagogia nella scuola
stessa;

Ricciarelli flinaldo, prof. di matematiche e nozioni di
scienze natufall, id. id.;

nallino teologo Giuseppe , Ispettore delle scuole pri-
marie del circondario di 3Iandovi, professore di mo-
rale,pedagogia e direttore nella scuola normalemà-
schile di Foril;

Yanni pac. Giuseppe, professore di niatematiche ele-
mentari e nozioni di scienze naturgi nella scuola
femminile di Bologna , id, id. nella seudla suddettâ
di Forll;

Drago dott. Luigi , professure di lingua e letteratura
italiana nelin tenola normsf6 inhabhttédi Pinetölo,
id. Id. nella scuola suddetta;

Quirico dott. Antonio, professore di lingua eletteráturi
italiana nella scuola norroale di Alessandria, profes-
sore e direttote della Accola norniale mischile di
Regglo;

Maineri sac. Gla, Antonio, professore di Iboräla é pe-
dagogia nella stessa scuola;

Gattinara sac. Ciuseppe, id. di matematiche eleínentari
e nozioni di scienze naturafi, id. Id.;

Varaldi prof. Gio. Carlo, prof. e direttore nellä peuola
normale femminfle di C2merloo;

Mestica prof. Vincenzo, professore di lingui e letterá-
tura italiana, id. Id.;

Sacco prof. Effisto, Id. di teorale e pedagogia, Id. Id.;
Grillo Creseentino, prof. di :notale e pedagogia e diret-
tðre nellt scuola normale feminin116 di Perugia;

Biancheri sac. Teodoslo, regtente per l'insegnamento
delle matematiche nella suddetta scuola:

Cantoni Eusebio, id. di lingua e letteratura Italiáná hella
suddetta scuola;

Molino dott. Luigl , prof. di matematiche nellá scuola
normale feeiminile di Alessandria, prof. e direttorè
nella scuola normåle ihmminile di Ahcona;

Monti Filiberto, prof. nel convitto Nazionale di TorÍno,
préfessore di lingua e letteraturà itäliana nella scuola
suddetta:

Rossi sac. dott. Pietro, prof. di 8.a classe nella scuola
normale di Cagliari. prof. di 2.a classe nella scuola
normale di Ancona per lo insegnamento di morale e
pedagogia;

Pelleri sac. prof. Remigio , ispettore delië scuole prf-
. marie del circondario di Lanusei, prof. di mofale e

pedagogia e direttore nella scuola flormale maschild
di Sassari;

Lamberti Lamberto , prof. nella scuola normale mas-

chile di Pinerolo, prof. di 2.a classee direttore della
scuola stessa:

Tosco sac. Giovanni, prof. d1 3.a classe e direttoredella
scuola normale femminile di Sassari, direttore e pro-

Ferretti AngfoÌina da B eselà, direttrlée degli astli in-
Tantili d'Alba, Id. Id. In quélladi tiondovi;

Romagnoli marchesa Eleonorà, maeitr Assistente nella
scuola femdinile di Bologna, id. id. in quelli di
Ancona.;

Bonamici Emilla, id. id. In que la di Parma, 11. id. in
quella di C2merino;

Arici-Rinaldiul nobile Otfávia, id. id. di Ñescia, id. id.
In quella dl Úâima;

Bossini Elisa da Firenze, maestra nella scuola normale
femminile di Hondovl, Id. Id. In gåella di Ërescia;

Nielli sac. Federico, ispettore delle s,cuole del circon-

Zappata cit. saceÏdotò Gl .'Bitt., ga ispettore dèltä
scuole secondarie;

Monti car. szeerdote Giovanni, gia predde del collegfð
nazionale di Torino.

Dispensò dalfugir.io <Ti cui erano intestiti :
Ruggiero Luigi, aiutante ordinatoredella biblioteca na-
rionale dI Itápoli i

stelli fŸanetsco, prof. della scuola secondaria di Éiai-
caTenda ;

Perletta Ilario, prof. di grammatica e belle lettere
della scuola sõeëndarlà áÏ Š. Angel di P noe.

dario di Pallanza, ispettore delle scuole primarie del
circondario di IIondovl;

Musso þrof. Michele , ispettorg dello senole primarie
del circondario di Lannsei;

Torchio Luigi, tonestro normale, id, 1
.
neÏcircondario

di. Nuoro :

Bovio saó. Glotanui, già prof. nel Collegio nazionale di

Voghera, Id. id. nél circondario di JPallanza ;

Paoli Cesaië, aliinãõ della scãöla di pÄÏÑJBa e dÌ-
plomatiba di Firenze, commesso di 8.& älábsè nelFar-
chivio centrale di Firenze;

Luppi Clementé, fd. Id. :
Cavallini Eugenio, prof. aggiunto del1& denola di vio-
lino nel conservatorio di musica di Milano, prof. di
violino nel conservatorio stesso ;

Del GrossoFrancesco, primo aiutante nell'archivio sup-
plefório Ál Luc ra, vice-aÑhMså náÏPiichNio a:N
che stippletorio di Trani;

Ubaldi Pietro, 1.o aiutante 21 3.a classe nell'archivio

suppletorio di ( (laria, prinió aiutante dI 1.a class%
nell'archivið phavinefale d! PrfõetpBo tfteriore :

Nobile Eugenio, 1.6 aiutante netP atchttio provinciale
dãMolise, archttrlâta dell'archtvfo medesimo:

VITTORIO EMANUELE Il
per gra:iadi Dioeper volontà dellanazione

RE D'ITADA.
Sulla proposizione del prestdente del Consiglio, Mi-

nistro dell'interno, di concerto con quello deÏ1a guerra;
Viste le legt I marzo 1818 , 27 febbrafo 1859 e 19

maggio ultimo scorso;
Ýisio 11 nosûo 'Decreto d lli 8 corÊeniä settembre e

((neÏlõ 61 3tlãIstë 8611' TATetd0 Tu dati 20 stesso
mese:
Abbiamoordinato edordiniamd:
Art. 1. I battaglioÀi delli Gaardia Nazionale stati

mobilizzatî col preditato Decreto del nostro Ministro
dell'interno, sono riuniti in due distinte, Legloni.
Art. Š. Faimoparte della prima Legione i battagÍiß

di Ÿ¿Efona
,
Breno :aWiluiaggiore , ceseria e Ravenna

dÊžti iiÍ nehe Aiárché.
ÛelÍa secondi qdeÚi di ChgÏfaÑ, Sassi I é chiavari

destiàitt nell'Umbria
Il nÎlnistro predetto a incaricito deÍl' eseettzt e del

presente Decreto.
DËto a Firánze äddl 29 settembre 1801.

VITTORIO EilANUELE.
Lanzerini Adolfo, segr. del provveditore agli studi per
la provincia d'Ascoif , applicito presso 11 provvedl-
tore di Genova:

Precerutti Vincenzo, applicato di A.a classe nel Mint-

stero della pubblica istruzione, íëgt. delt ispéttore
della provincia di Pavia;

Yolpicella Cesare, id. di1.a cÍassb, degr. di la nel Ili-
nistero suddètto ;

Pouóháin Gusimiro, id., ii.¼
De Lollis Alceste, ufliefale di tårÌoo nel dreisteão del-

I'interòd e pollzÌädi Napoli, cåþò di éérioûa nel'Ai-
hiatero di pubblica istfn21erie, übòservandógli l'ufÉ-
cio di vice-delegato straordinar o nelle préviricle Nd-
pâlffãoe;

, i
Züccini Lodovtòo

, gfå iegMtårto Bel (f. fúþetiófè di

Pavia, se etai•io presso il li. §rovveditöre igli studi
per li pr näcià di Ascoli ( '

Amendunt Giuséppé, aiutahta ofdinifo e della hibilo-
tèdá tiazionale di Ñapoli.

Èise á disposizioÑe del Ministeho di pubbÍica istruziNei
Lattfränchi proT. Vincenzo, ipplicato di 1.a classe nel
Ministerá sutidefto ;

ciaccht draz:o, id. id.;
Bal än! diovaimi, Ìd. Id.
Selmi cav. Francesco, proŸ e ífóra i f.a 61 $gli
stËài per la provincia di Brescis ;

l'ollocò in aspettatita.
Örellâ Enrico, apþlicato presso 11 regio provy ifòre
ägn studi þ la provincli di Geilova :

Mõnèsi diosepþe segretarlò di f a classe af Ministerd
dell'Istruzione Pubblica;

IIIGASOLI.

IL JIIÑISil O SEGRETARIO ŠI OATO '

PER GLI AÑ'ARI 1)ËLL'INTERNO.
Visto Îl n. DiÉrèÍo delli Š settembre ora scorso re-

lËtivã alla mobilizziÀoÈe della Guardia N'azionale;
Visto l'altro Decreto R. delli 9) stesso , col quale i

bitiaalioni mobili helIã Guardla Nazionale dei circon-
dari di Cagliari, Sassari, Chiavari, Tortona, Bëeno, Op-
salm ioré, Ce$ena e Raven a vennero riuniti in Íà-
gioni ;
Visto la legge i I przo 8 1 -

Decreta:
io Šlito $ÎàggÌ6re delle legioni dei corpi distaccAti

sarà composto come segue :

1 colöhnello
1 ca¡iltano aiutante maggiore in prhao
Ì cáirurgo maggiore in priino
1 cúpÏtâno d'armamento
1 fuogotenente utariale d'Aimniálstrazioão
1 capo tamburro.
L'iipettok ienerile delli únardia Naiionale à Ipca-

ricato delfesecuzione del presgate peóreto.
Torino , addl 3 ottobre 1861.

PAflTE ÑON UFFICIALK

TORINO, 6 OTTOBRE 1861

chiõra, s.dtto 11 pin stretio incognito e a comhalone
di nön vedek alcuno. Da diáci anni quasi tutti i ser
nadi ä'Eniopa vënnerò nÈfeiahnente, apettinidato a

contemplare lo spettacolo sin larniegte istttttti
un gran popolo strappato improvvisadentÃ aBo Iolte
intestine cha loesaurisano e ricollocato, come per mi-
racolo,alla testa delle nazioni
Re e principi avevano sino allora inrgÃrito ti foro

spese come cominclaqo le rivoluzioni ; era naturalg
che desiderassero apprendere come Sn);cono sotto la

prudente e ferma mana di un lixoderatore e di un capo.
La Francia finperiale da sua banda aicolee senza

orgeglio, ma con legittima soddisfazione, queste reall
visite. Essa non vi sconie che ciò che bisogna scor-
gervi; non la mostruosa coalizione di due principH
contrarl, e tieppuro la possibilità di una raîserabile
transazione ; ma la speranza che questi abboccamenti
facesiero sparire molil pregiudizi , rancori e abspetti,
chè metteesero un terniine al bosiosi terrori che da $0
annI lasciano le nazionalità europee, l' arme a' piedi e
guatandosi in fabcia: la speranza indne che, giungendo
i sovrani a stimarsi e comprendersi, I popoli si potesk
sero amare e comprendere.
Anche oggi la Francia Don vede altra cosa nell'ad-

nungata e prpi¡sitna visitaþl re di Prussia. Se dob-
blamo credere la stampa d'oItre Reno noñ succeTe del
tutto la stessa cosa in Alemagua. La presenza di re Gu-

glielmo a compiègne maraviglia, inquieta ed appas-
sfona gli spiriti.
I giornall le euf simpade esclusive e ben conosciute

sono per l'Austria, affettarono da prima di credere che
l'atto del monarca pressiano non fosse e un grave er-
rare aggiunto ai passatl a ; alcun1 dissero anzi alta-
mente che questo abbociamento á pieno di pericoli
e che gl'interessi tedeschi stavano per essere sagrlficat
alla Prussia.
Avremmo motivo di maravigliarci che un fatto si

semplice avesse sollevato si violente àccuse se non sa-
pessimo che ultimamente il gabinetto di_Vienna, sob
lecitando l'alleanza della Prussia' toccò uno scacco

presso il gabinetto di Berlino. Erano tuttavia bene iga-
spettate, se dobbiamo credere ad Ãlcune informazioni
le condizioni che proponeva l'Austria: essa abbamfo-
nava la direzione della Confederazione germanica,sem-
brava anzi disposta a far gitto di quanto le resta di
influenza in Alemagna, se la Prussia consentira a darle
un appoggio suficiente per consolidare ja,sua posi-
zione all'interno e vincere la resistenza delle n4xioni
che chieggono la loro autonomia ag Absburght. Nå ciò
è tutto; si mulinavano di soppiatto progetti più ambi-
ziosi e perció pÍñ chimei Ici ancora.
Ma avrebbe PAustria consolidata mantenuto le sue,

promesse? La Prussia non volle pur far la .proova. I
suol giornali rammentarono con una speciale ampi
rezza, che Vienna pone l'ingratitudine nel noverq delle
suevirtà politiche, e respinsero in termini quasi ofiën-
sivi sino l'idea di simile alleanza, foss'essa pagata an-
che-con concessioni maggiori che le proposte.
Stante questo contegno della stampa di Berlino, i

giornali austriaci credettero dover cangiar tepore. Per
un improvviso rivolgimento la Presse di Vienna in

ispeele non dubitó di far ammenda onorevole. Essa
riconobbe che la condotta ambigua den'Austyla verso

la Prussia aveva IB EOStBDIS COstretta QUESta B MBi-
tersi alla testa del movimento riformista. Ita chet An-

fessore 2.a classe nella scuola normale femminile
di ,

Vivane rchitetto Filippo, reggente di matematica ele-
me e nozioni di scienze naturali nellá predetta
se a ;

Giuseppe, prof. nel Convitto nazionale di TórIno,
- rof. di lingua e letteratura italiana id. di Pinerolo ;
Abrate sac. prof. Antonio, id, nella scuola normale ma-
schilo di Treviglio;

Roscio sac. prof. Bernardino, id. di mateinatiche nella
scuola normale femminile di Alessandria ;

Cassinis prof. avv. Bernardo, id. di liilguì Italiana e

letteratura id. di Alessandria;
Alalacarne teoL Costantino. prof. nella scuola normale
di Treviglio, id. id. prof. di morale e liedagogia nellä
shuola normale maschile di Pinerolo ;

• Visani Itosa di Firenze, maestra assistente nella scuoli
normale femminile di Perugia ;

Báfbidge Ãmata, Íd. fd. in quella di Bologna;

afolinarl Tito, aþþileafo di 1.a el. Id. ;
Éérrara Francesto Antonio, professore di anatouffa à
fisiologia nel liceo di Salerno ;

Sailtorelfi Nicola, .prof. di rifedicIna legile áël liceo
medesimo.
Collocò a riposo ed aimhise a far valere a loro titoÑ

alla pensione :
Petone Vito Giulië, proféss'ore dellá 6.á dáttedra nèÏ
Iiceo di Bari;

3Ia<ariello Carmine prof. di chirurgia ed ostetriciárief
liceo di Salerifo ; .

Sorbo Giuseppe, prof. di pioceddra élvile id.
Galdo Gennaro, prof. di procedura penale id. ;

Pirro Vincenza; þrof. di storia naturale id. ;

freco Giuseppe; þrof. dí medicina pratica Id.i
Abbona sacerdote A1atteo, già direttore spirituale in

regio collegio nazionale;
11archionibus sacerdote Pietro, id. ;
Âschieri säcerdote Sabino, id. ;

Afsisftlio t/14RÎCÒÛTORÂ
,
f3DUSÝRIÅ È CO3tMÈRCIÒ.

Si prevlene il pubblico che qühnto prima sarà pžo-
cedtito pet YFa di pubblico incãoto affi Torilitura delle
schede ed altri stampati ocootrenti per il Censimènfo
generale della popõInzione del Regno d'Italia.
La intera fornitura, che tra schede, carte di spogTi6;

e registri cómânitativi e di cÏrcondario àscenderû a

circa otto miltoni di fogil stamþaff, sarà divis:( in ein-
que lotti da deliberarsi per Incanto déll città di To-
fino, Atilano, Firente, Napoli e Palerino. .

Un aftro avviso deterraineri la ditä é le condizioni
dell'incanto.

PRÆltCIA
Eoco l'articolo del Constitukionnèl sulla visita del re di

Prussia a complègne, già accennato dal telegrafo:
Non 6 più il tempo che l'Europa, circondando la

Fiinefs bon äda áþeefè di Itziaretto diohilà, I prin ÏýÌ

ghe in tal caso non era una sventura l' abboceamento,
di CompiègneT Essa metteva la dinideora tra i liberalie
il re Guglielmo, essa sgomentava soprattotto 11 senti-
mento patriotico tedesco. Non parlavasi egli già dL

frontiere del Reno chieste e accordate anticipatamente
all'imperatore Napoleone come guarentigie contro non
sapp:amo quale impero unitario d'Alemagna creato a
profitto della Prussiat a
La stampa prussiana, soggiungiamp con ramnia i

sÌ rÑoÏäta davaiti le promesse dell'Austria, si mos%
presentemento meno ferma davantl le insinuazioni di
essa. Balbetta éss che la visitå del ré al Prussia aoq
è ché tíài sifËš di cortesiã: l'iití¾tóÑ Nip ëone
aveva recato 1) suo biglieffo a Bi en, re Guglielmo ya

rie 11 sú$ $ Coutpi e, ecÑ ÍÂf I
rä daubild at tdonia, if ðike di hdã ria A

ATbiini aitti fògl pid ititoMbÏt êÌtá ifói fio¾ilianig
gehigo ply non si tratteranno tra i due soyrani qui-
stfònl þolitiche a nå al punt6 di vista degl' interessi

e'Is non avrebbe mancato di definire e porre in sodo.
Ecchè ? Della materia s'erano viste ed accertate

le successive ascendenti evoluzioni
, per cui dal

masso minerale, dal re'gno inorganico, passando pei
due regni organici, la si veniva sempre perfezie-
nando e purificandosi , a così dire

, alline di farsi

capace appunto di quell'ultima sua perfezione che è

la facolta pensativa; e quando questa infelice roa-
teria si è innalzata di tanto e purgatasi nel lungo
lavorio della natura, si pyrà da dire che quel pen-
siero a cui è arrivata dopo tanti travagli non è
fatto suo? -

Non vedete che c'è unità e continuità di compo-
sizione nel mondo, che i gradini della grande scala
sono così bene indicati ed ordinati, che senza sforzo,
naturalmente, con logica successione si va dall'uno
aWaltro, senza bisogno intervenga l'elementuesLraneo
d'un mondo superiore? La materia sta agglomerala
semplicemente in leggi d'allinità; poi colla cellula si
crea il primo organismo e la materia vegeta; quindi,
perfezionato col sistema vascolare, il regno orga-
nico s'accosta sempre più alla vita conscia, finché
il sistema nervoso do luogo al regno animale. La

materia si muove, vive, perché non si dirà che per
ultimo pensa? Percho questa ultima facoltà non sarà

un attributo del sistema nervose gittolo al sua

apañeo, alla sua possibile perfezione nell'uomo?
Si inaugurò arditamente il waterialismo ; e la fi-

siologia pretese bravamente a ter di seggio ed

esautOEnfD la PSiCOÏOgiß 6 TÍSpondere a quei pro-
blemi cui questa s'applica a studiare. li tempo era·

propizio a siffatto tentativo. Pel mondo intellettuale
dell'umanità passano a volta a volta certe correnti

che indirizzano a questa o a quella parte, che as-

soggettano ad una o ad un'altra tendenza gl'ingegni.
L'individue crede seguire l'impulso della propria
idea, crede aver trovato colle sue forze intellettive
una strada, e non fa che acconciarsi ad un tempo-
raneo influsso che prepuò sulle menti del genere
umano. La corrente ¢i questi ultimi tempi era una

recrudescenza di quet materialismo cui aveva pre-
parato la ûlosofia battagliera del secolo sporso.

Meptre pella sfera morale si riagiva qua e colà con
un tentato ristauramepto dell'idea cattolica

,
nella

scienza prevaleva quel contrario concetto, a (:ui si,
hanno da accagionare in filosofia le arditezze deg
scuola germanica del primo periodo di questo so-

colo, nell'ecoton11apciale la sfacciata preyalenza
degl'interessi e degl'istinti materiali, nella lettera-
tura e nell'arte quell' impotente contraffazione deÏ
vero che si dice realismo.
«Si traLta, per dirla colle parole del nostro valente

prof. Tommasi (*) ,
del materialismo che risorge ,

e più burioso ed insolente di quello del secolo

scorso, perché si vede più ricco di fatti, per isco-
noscere la diyersità infinita che ripassa pon solo tra
l'uomo e il bruto, ma tra un animale qualunque e
una locomotiva. »
Alcuni malavvisati, fondandosi sulla simbolica del-

l'arte fisionomica e della crauioscopia, invertendo i

termini, cion scambiando il simbolico pel sostan-
ziale, l'elietto per la causa

,
tentarono dedurne

(*) In uno.seritto intitolato: La chimica e la fisio-
logia, inserito nella Rivista Contemporanea. Settembre
e ottobre 1837.

delle ilkizioni materialistiche, come altrettanti teo-
remi scientifici. psfrenologia, innalzando al grado
di verith certe apparenze, ammettendo quali, as-
siomi certe probabilità, ten.ò un istante di risolvere
cgn una specie di, meccanica materiale i quesiti sul
postero umano. Ma i più tyemendi campioni del
materialismo furono i chiroici.
Questi avevano impresa tma gran lotta contro i
ci di Bichat, creatore che fu del útalismo in

fisitilogia. Costoro, a spiegar tutti i fenotneni della
vitálità, ammettevano un guid così spécifico e on-

uipotente, che soverchiava tutte le altre forze della
natura. « Dicevano (e mi sia lecito qui ricapiare
le chiare ed eleganti parole del medesimþ illustre

professore già citato) chg la natura siserviva bena
gella materia per fare gli rganismi, ma la era ve-

ramegte materia greggia: essa, non appena riceveva
il soffio della vita, che tosto perdeva le sue qua-
lità sostanziali per servire come sustrato a tutti

quegi ordini di composizione molecolare che rap-
rappyesentano le diverse materie organiche, e l'atto
delcomporsi, la qualità della ¢omposizione ele nuove
attività che ne sgorgavano non erúno altra cosa

cheprocessi puramente vitali, tanto diversi, anzi

opposti ai processi chimici, che l'essere vivente

moriva iluando per avventura queiti ultimi avessero
preso il disopra.
.
Anzi il vivere non era nu!1'altro che una lotta con-

tinga fra le forze conservatrici della vita e, quelle
della materia comune, che acquistavano ogni di più
la tendenza a svincolarsi dall'impero delle prime.»
l chimici rLagendo contro queste dottrine , affor-

zati dai progressi meravigliosi della loro scienza, ine-

briati alquanto dagli evidenti loro successi, traviati
dalla boria delle fatiä ËÛÛquiste nel regno deWu-
man sapere, smarrirono an parte il segno, si spin-
sero sino all'assurdo, e oltrepassando i limiti della
fisiologia ardièoito íà¾ader i cai i ddÜa psicologia
pura; come quando vollero. sottomettere una delle

più importanti funzioni della vita - la respirazione
e la sangußicazione- alla teorica della combustione
ordinaria, e rassomigliarono il cervello e il cervel-
letto .con i loro strati di sostanza bianca e grigia ad
un apparecchio voltaico.
A dir vero, codesto materialismo rimonta sino a

Cabinís, il quale nel stro TrÀité cÌu physique et du
moral dé l'homme scriveva quosts fristä'df)$ tiËuta-
lità grossolimä:Te ceroeafidigikeles i þrèslöits et
fait organ.quement la secretion de, la perúée. Era la

filosofia di Loke e di Condillac tradotta in linguag-
gio medico. Dopo Cabanis, Broussais, portando nella
psicologia il suo sistema medicale (riconosciuto falso
ancor,esso ed abbandÿnnto da tutti al presente) non
volle ammettere per lo spirito umano niente di es-
senziale, alcuna entità al di fuori della materia. Spie-
gando ogni cosa mercò l'irritazione delle fibre e dei
nervi, egli ridusse il corpo umanoad uñ laboratorio
materiale d'istinti, di passioni, d'idee e di volonth.
La sensibilità, secondo lui, non sarebbe pill soltanto
uli attributo dei nervi, ma un prodotto nervoso, i
visceri sarebbero l'unica sorgente degl'ist1nti dei sen-
timenti e delle passioni, e il pensiero del pari che
la volontà una elaborazione o per dirla con Cabanis
una cere on del eenele.

I ctúmici, mercè il progresso della loro scienza,
erano riusctli a formare di peso delle materie or-



lèàescid, né al ptmto Ö Åta tÌelÍe qixestiçÊ extra-gaf
madichã: a
Allora a qual punto di vista? Non ostante il nostro

desiderio di non entrarlare in nullá la sta pÃ hrnÑ-
Alana e la parte della stainpi fedei·áfé $1eata di essa
ci setabra difflolle ammettere che i sovrani delle due
potenza continentall piû influánti e più feme della
vecchia Europast riunissano unteaniente per barattarsi
alcani volgari complinientl.
Ýol volete dhe la presenza del ra di brussii a Cofd-
légrie coa sia punto un avvenimento politico , sia
purg , in.sostanza siamo dello stesso avviso: è più di
quello. Se non si fossa abosato della parolg in senso
sintätro, difornnio volontieri essere quello tiri avverti-
mento sdelale : ci liiniteremo a dire, se amaté meglio,
essere almeno an avvenimento economico;
Ï)a due abni, si sa, continuado le pratiche Ôf6 aÙ.

tite tril Potsdará e le fatilerie pëi ablùišsare le bar-
riere dello Zollverein ä aprire ris'pettÑariente i fuer-
cati tedeschi at francesi e 1 francesi al tedeschi.

Questa 6, secorido alcuni, una qdestione secon6aëla :
agli occhi postrië capitale. I trattatt polikici non ricon-
ciliano che i governi , i commerciali riconciliano lena-
:Ion.. Gli uni, per quarito iîncerl e leali siano, possono
essere rotti d:1 minimi eventi ; gli altri , per quanto
Imperfettarpente vengano stabiliti, par¢há siano fon-
dati sopra un principio voro , triòofanodi tutti gli osta-
coli e $nlicono col dominare i primi. S'interroghi oggi
l'aristocitria fuglese e si dimandi specialmente al lord
guardiano del ginque porti ciò che pensa ed attende
dal trattäto Rouher á Cpbden t
lie Gtiglielmo ,

he avemmð gli pafecchie volte la

¡ifoVa, è uno di quél princ I che striño comprendere
id än t mpo e il loto paese e il loro tempo. La fer-
Inezza e larettitudine deliuo caratteredivennero pro-
Verbiall ; egli è della schiatta di quel principi i quali
dichiarátlo altamente at loro popoli a che mettono sotto
al piedi i prëgiudizi ingiusti el ciechi odii , che dis-

degdahð 1 favori di ubi dilimera po¡iólarità enn ceri
caño ché l'imparziale åpþrótazione della postérÏtit a

& äkin
Scrivono da 3tadrid 29 settembre all'Indép. belUe:

- Il Consiglio dei thinistri si è radunato ieri sera al-
ITauriale sotto la presidenza dellä regina, e i it. ha
sottoscritto 11 dcoreto che dichfari chiefs la legisla-
tura 1860-1861 e convocá päl 30 ottobre prossimo le
dort s et la legislaturg 1861-Ì$6f.
I giornill goternaiivi sentodo il biso o di dire che

11 minintero vuole decisamente adoitäre una condotta
liberile e cËe nel discorso della Chroni si farà cenno
del suo desiderlo di vedere nuove Cortes sopprimere
là ifforntà liolla costituzione approvata e sancita sotto
11 ministero Nàtvaez. Confesso che tal sörti dichiara-
ziobi ada idpirano guarl fidácia negli donitui i più im-
phrzlã11 1 quåll hanito deplorato sincëramente i grairi
errori commessi dal ministero ne'suoi filti íi tempi.
La notizia dell' enúata del, capo carlista Borges in

Calabría ha ridestato dolorose memorie in Ispagila. Fa-
moso per delitti senza numero e per ass2ssinli uom-
messi a sangue freddo e di sua propria mano sopra
vegliardi e sopra giovinette i cui fighnoli e fratelli
cumbattetano neÏÍe file dell'esettito costituzionale, Bor-
gá§, fÍ tér 6ré dellk Óítalogna er delle province vicine,
uontofgrfotante, bf•tttslð,e fanatico, hsÍ ieevuto, se-
condö pare, dall'èxm al itapoÌl la pronÍessa di far ri-
conosõere dal gògrho spigaddlo Ïl suo giado di gene-
raÏá di brÏgata appena la sua spedizionesari terminata.

PORTOGALLO
Scrit ild ät!'Opinio natioudle disLisböns 23 7bre;
I.li-#isfta fdtta didon Pédto V nelle provincie del

nord, näl Ãln o a nël Braga fu on vero trionfo pel
re costituzionaÌc. Í?entusiasnio della popobzfone non

eramal stato più generale in alcuna occasione piece-
dente, per cui i nemiel del reame che speravano una

una.manifestazione ostile a Braga, ove don MigueÌ ha
tríttori klalidi partigiank, fWrono delusi nelle loro spe-
fänze.

.

Il ré Ñ 60 !!urrà ad Oþoi'to, enlig del reame porto-
ghese, ÀnÎléi cÍith bhe ni tÍato il noine al Portogallo,
per assistervi altinaugurazione defi'â¾Ìzfåne dell'In-
dustria, questra esposîzione del'prodotti del Porto-
gallo e della Spagna fu tutta in favore del nostro paese,
poiche, giusta la voce generale, gli esþonenti porto-
ghesi han stiperato i loro cotapetitori.

che simiÚ a quelle ch'es tono negli orgánismi;
e, clitel ch'è pin, materie organiche assaicomplicate,
quali sono gli alcoloidi, ed inoltke co'Idro mezzi ri-
dutti erano ¼ervenuti a decomporre varie materie
orgamphéin tanti gruppi umfo lari distioti, ciascuno
de'quali rappresenta un corpo simiÍe a quello che
viene elitnillard dall'organisnio nome eleriientodi se-
crezione. Dunque, si vantano essi, noi pólisiamo fare
la materia orgaSca, cloc ipporta come la decompone
l' organisino , sappiamo delerminare la costituzione
molecolare di nuesta mäteria medesÍma

,
e con ciò

renglencí rigiónä tii tutti i modi þossibili, con cui i
diversi gruppÌ molecolarî poss6no vaëÜuñentescoma
liinarsi e dar inogo a prodotti diffebenti.
Di queste glorie della chimica, <Ìa cui gli avver-

•sarii dà' vitalisti avevana ragione contro questi essi,
i moderni materialisti vollëro prevalersi per mettere
in sodo la loro dottrina: l'anima dell'uorno non avere
una personalità separata .dal corpo, e la vita dell'a-
nima e del corpo essere composta dË attività mate-
riali héemanábo da!!e fdfrechimibhe emolecolari
della materia.
Uno dei più illustri di questi nuóvi campioni del

materialismo, si è il AIoleschott professore in Isviz-
zerà. & If 3Ioleschott (dice if Tommasi tiella già ci-
a fata deridura) coinificia dire chë ove il mate-
e rialismo francese del XVIIL secofo era soltanto
« Äna felice profezia , ohi dl éôì1tfirio è divemito
« u ia convinzione scientifica fondata sui falli. Nes-
a sung può sfuggire all'osservazione : egli dice : il

terialisti si è questo : « Non c' è forza senza mate-
« ria

, la forza è una qualità della materia
,
e la

til &páristo diotto 16 Ënropa È uni picáÌa sopi- for ddisto ËnÈ motÑf 0 Ìo scópo giusta i qàatt eÊf
messa-nell'Algarve. Nulla v'ini d'allarmante. tutto fit giudicano necessaril ed utill pel paese, l'eigendamento
sedato senza l'uso della forza, e la pàce di è risiabilita. delle antiche leggi e la promulgazione delle nuove leggi
Ïrittitisi dell'esarione di Aleiina Imýoste, eperådzrá é di nàovi regolamenti. Dopo di aver preso cognizione
di buone parole I più ricalcitranti sono rientrati nel- del parerf del delegati, noi indicheremo in qual modo
l'ordine. Nessun popolo più del pártoghese si sotto- dovranno essem alteriormente decise le questioni, per
mette facilmente ai saggi corisigli, e se no Valete una via amministrativa, o col concorso della Dieta. Di tutto

prova non dubbia, la troverete nell'intelligente solle· cio é dato avviso perchè sia messo in esecuzione da chi

eftúdine con cui esso haadottato'il sistema metrico.e di diritto,
decimale; che à d1 un us6 generate fra not, mentre In
Ispagna non è possibile natut•atizzarlo. Da questö fatto
materiale hudicate del morile, e honoscerete il Per-
toghese.
Somme importiint1 sono, state votate

. pélmiallora-
inento della colonie liortogliesi, che nieHaido ¡fe# tutti
I rlgfiardidi non essere abbaridðnate. Per protare al--
trésí 11 ÌoAi buon volâÑe i afdistbli don Fëdte § lää
scelto preti istrutti e liberali incaricati di istruire i
coloni. ·
La colonia d'Angola è un'a $e$e più prospere, eÈ fÊ

breve sarà in grado disopperir cotone all'Europa, sup-
plendo alla manéanza dl ricolto degli stati-Uniti. Non
iiolo la terra è fávorevolteima a questa coltura, taa 11
lavâo 91 i pur anco i bississuno prezzo.
Il rifiuto fatto da una parte del clero .di P'ortogalló

di lasefar celebrare sorrigt religiosi ' pel fa conte di
Cavour fu oltremodo insemiato, poiche, toccatt nettivo
(14 codÂta oppositf6Áe, I'llberili hànno organtzkito
una manifestazione delle più significative in onore

Helslugfors, $$ aspsto 1861.

Per decisione pérsonale di Sua Maestå imperiale ed
ÍÑ suo nome.

(Seguono legme nato)

ULTIME NOTIZIE -

f6äufo, 7 ofrOBRE 1881.

Sappiamo, dice il Monitoía fdienootlel 5, che le

iËcogliente fatte iÍ 3 a S. II. ¡ier la rtradale di
Aieno e in quella città farono straordinatie . per
l'entusiasmo. Ogni classe, ogni eth, ogni sesso volle
almostrare quanto äftetto sëntisse pel valároso e

leãle Principe, tutto devoto alla patria.
Siamane (4) si è récala da Firenze alle RR. to--

n te diés Rossore e ÜbÏtano piesso Éisi, dove
pernotiera é ão cadoori

dcTillustre defunto.
Íl iriAirirnonio dell'infanta dona Antonia col principe

IAöÿoldo di ilohenzo!!èrli lii celébFifo à tortè töii
þo!ñpg Imísitatt.

Él iÍosofoo 20 Aeft&nbrè. Aggáil nálla partesofD-
ciale del Giornale di Niroborgo:
11 Senato di Finlandia ha emanato Takase se&aente,

che porta la promulgaslone di una decisione di S. M.
Pimperatore:
Per la grazia di Dio; nðl Alessandrò II imperatore o

autocrat$ di tutte Ìë Railille, l•e di Polonti, gran ddelt
ill Finlandfi, ecc. cde.
sia manifesto: avendo un íîpþörto del riëÀtro
rúaiore herale di Piplatidia fitto a not conosbofe

cÌ1e Riverie quisilotii ralative $1iË 1ÙistizÏoie 6 alle 11

nanzo del gran ducato, e di natura tale da. esercitare

influenza sullo sviluppo intellettuale e materiale della

nazione, tion potëvano gtheta le leggi fondamentali di
Flillandia eëàere risolte ardmiriistí•àttvämetitet adoggetto
di soddisfare ai bisogni del paese e di rispondere ål
nostri disegni paterc1, abbiamo, in data de1 9 mago
(27 aprile) 1859 ordinato al nostro Senato di Fiâtändra
di concerto col governatore generale, d'esaminare übe-
sta vertenza e di presentar quindt una propostá
guardo agli aff ri tra i smnmenzionati che meri¾
di ,cattivarsi la graziosÀ nostra attenzion
In esecuzione di quest'ordine, 11 Sanato ci ha rispet-

tosissimamente sottomesso il p ocesso verba15 delli soà
seduta del ( maggio dell'annacorrente, 11 quale non
solo tratta di oggetti chenecessitano nuove leggi o fe-
mendamento dt leggi esistenti, e la cui,decisionegiu-
sta le leggi fomlini aÈall dipendo ÉÁf due Ñterl delli
Stato, m:t si riferisco Idditie ad altre quÍsttoni le quali,
non discosiandosi, popriamege parlando, dalla sfera
det poterfdel govemo, sono di natura si vasta e di si
alta importanza che safebbe indispensablie ottenere i
loro riguardo l'opinione della D:eta del Bran docato

prima di stabilir le adourg ché hoi potremmo gÍudien
notessarle nell'interesse del paese. Nullampo) come
noi abbiamo, per mezzo del nostro manifesto del 10 a-
prlie (29 marzo) deltanno presente, prescritto di ragu-
nare a IIelsingfors,pel 20 genn. dell'anno prossidio,delo-
gati dei quattro ordini che'dovran dare il loro giudizio,
confoïmandðsiaHediýýbúÍzioni rogólainentari del nostrò
rescritto del 12 (li}aprile su i¶uelle tra le questioni sue-
nupciate le quali saraibó s Ltõiiiesse al loro esame in

s it ÅÍle postre décisioni, noi ordiniamo holÌe fílo-
senti che le quistioni trattate nei fiB paragrafi del pM-
cesso verbale precÍtato, siano discusse dai delegati, al
quali i detti paragrad dovranno essere comunicati da

chtdi diritto in tempo utile:
D' accordo colla rispettosissima proposta del Senato

q del ggvernatore, gen¢rale, abbiamo in pari legnpq
giudicato coávänÏënte I) dÍ liinaie ähe l' azione dÏ quel
deligatÌ dovrà ilmit& Än élgettere rispettosamente 11

,Le LL. AA. i Reali Principi Umberto e Amedeo
assistettero ieri mattina a Bologna alla messa mili-

tale in S. Petronio. AlÌa porta maggiore della cat-

teÌlÉale Se loro pæsentata 1* acqua beiledätta da

due canonici del CapitoÌo; Nel þomeriggio i Principi
visitarono alcuni forti e la sera onorarono della loro

presenza un ballo stato offerto alle LL AA. RR. dal

márchese Gioachino Pepoli.

Il maitÌno del 4 S. Ì PrÈcipe Êx Šivola
fÀrÍgnaixo Ë iecò a visitarn in Firenze l'ehþdsifÌonë
di oggetti d' arte del medio evo .e del risorgimento
dell'arte,-e vi si trattenne pèr oltre.un'ora , espri-
mëndo l'alta sua soddisfazionã.

Í>attagliõni mobilizzati della Guardia Nazionale
'dei circondari di Tortoñã

, Cäshldzaggiore , Ravenna

e Ceiena'sono partiti per la rispettivã lorö destina-
Ifoda, i dde primi il giorno 3, il terzo il giorno 4
l'ditinio il 5 del coríërite nieë.

Il corriere di Francia è in ritardo.

DISPACCI ELË.TÝÍtÏCI PRIVÄTÍ
(Agenzia Stefani)

Ilome
,
4 ottobre.

Giunsero gli ambisciatori, Šiarnesi , e introdotti

pil'udiefira papaÌe dissero che erano inviati dal loro
Re a venerare it capo di quella religiong che è

predicata nel regno di Siam da zelanti rinssidiititi,
e assicurarono il Papa che lä religiotie cattolica

sarà sèmpre protetta. Il Papa ringraziò ¡;11 âtnbn-
sciatbäg hiþtotázione accórdata ai dattolici ner

regno di Siam, ove le missioni prösperano. Gli
ambásciatoki offersero doni.

Parigi , 5,ottobre.
- Notizie di Boría.

Fondi Noesi 3 010 -- 68 35.
id, là. A i¡2 010 - 96
Col. Ildati Inglesi 3 0¡O- 93.
Fondi Piemontesi 1849 & OO - 70 85.
Prestito italiana 1861 5 Ot0 - 71 30.

( Valori diversi).
Liáci Credito mchiliare - 728.
Id. StrËd Í¿mte Vittbrid Emanuele- 356.
Ñ iŠ. Lombardo-Venete -- 582.
ÌÊ. id. Romano - 223. *

Id id. Austriache - 507.
Ållo fhÑtiere delid Polonía, 5 ottobre.

ÑËAi tíoitgåeÏ scoppiò un' insutrézione riella

piccola città polacca di Pietadt (?)

« m¾ li non perdi Sminai le sue igualitärdun -

a que l'or;&dismo è vivo per la qualità delle ina-

« teria di chi 6 foRtiato
,
ossis per le sue diverse

a attività m'olecoliri. » Ecco il ragionamento del

Moleschott I :. Vero the gli eldmenti materiali non
possono pèdere le 1òro quilità sostanziali , se per
avventura entrano a far parte dell'organismo : vero

che il concetto akaltð di fortà è un concetto irti-

pensabile : vem quinili che il concetto di forza e di

rasteria' sono inseparabili tantò nel molida inorga-
nico che nell'otganibo; Afa , sõ¿ý;iunge il Tommasi ,
da questi veri alli ÈoÂchàione ðei materialisti ci ha
un abisso

,
ch' essi non riescono e hon riuscirannÑ

mai a colmare. Difatti essi non provano nulla
,
as-

seriscono poltanio in quanto da qifelle veiitif dedu-
cono sdniti þiù ohe il germe & ùtl criinnlU di ma-
teria formto di certe attivita

,
'che queste attivita

si svolgono e generano l'organismo, che i tipi or-
ganici nella serie gidduata degil esseri di één posti
a caso da principio, e poi si ripetono costantemente

per generaziode successiva
,
the la razionalità dei

processi ofganici è ancòr essá opera del caso ,
che

la psiche è una forma - di attività della materia ce-

rebrale, e che i cambiamenti continui che accadono
ogni momento negyesseri vivi , tanto nelf ordine
filsico che nel morale, sono l'elTetto delle svariate
influenze che questi esseri ricevono. »
d L'tiomo, dice Molescholt

,
à la somma dei pa-

« renti e della balia i del luogo e del tempo ,
del-

a l' acqua e tiell' aria, d I suono e della luce , del
« cibo c del testiario. La sin volontà à la come-

« guenza di queste cause o influenze, legata ad una
« legge naturale che noi conosciamo nella sua ma-

a nifestaziötie ; a e gioco infiánti lo stesso autore
asserisce: pénÑiéro essere un moto o.uua me-

« tamorfosi della materia cerebrdle
,
é la libéra de-

« tornánaikine à la voloritå in atto essere un' illn-
a siä .

Sei sÍZmo soltanto consapevoli di quene
a determinatti condizioni in cui si trova il cersello
a e per forza pr6pria e per l'opera di determinate
« influeiizo a tjueste condizioni deriva l'azione
« di noi verso il di fliori delle quali noi malainente
a crediama essere autori liberi eci autonomi. »
L' uomo iÄ reŸe sårebbe una macchina che sente

,

immagina e ponga.»
s'ltguaterialisiho adunqaË ( continua il Tommasi

con alliena ironia) riconosce tutte le facoltà e del
corpo e dellÃàpirito coine umt cortseguenza diretta
delle OtÏtudini chitiliche della maldria messa in mo-
vimenÑ IE ibl1&nze esteriori : e queste facollä
satebbeto tiltiéitante qualità della matena o de'suoi

processi chimicii onde ci:dev'eshere una maleria o

un processo chimico ste
,
una materia o un

procesio chimicð immaginativo , una materia o un

procesÃ cÌlÍnlic&Êcienziale o volitiroi e soggiun-
gono in proposito che questi sono fatti

,
ma fatti

inesplicabili è colpa loro se si trovano degli
enigmi. Negano soltanto la volontà libera e la yr-
sonalità autöhom2; perocchè, ammettendola , stabia
libbero un punto indivisibile, che è lo spirito, dove
i differenti pmeessi chingci comparirebbero come

un-di fuori, o certo come un sostanzialmente di-
verso, lusomma , i materialisti confessano essi me-

desimi, che i fatti della vka;1segnatamente deba
psichica sono inesplicabili.... »

Virromo BERSEžlO.

Fu spernta l'aquila russa ed inalberati là þ-
lacca. Fu acciso il borgomastro.

Napoli , 5 otto6re.
Credesi che i pocþi superstiti fra coloro che sbar-

carono a Gerace siansi reimbalmati. Tremilaguardie
nazionali perlustrarono la Sila senza risultato. Ci-

priani e Crescentio sono neÌle montagne di Nola

stretti dalla fame. Le loro bande yanno scioglien-
dosi. Presso Sora ebbe luogo una scaramuccia col

briganti.
Rendità nagiolitana 71.
a siciliana 74.
a piemontese 71.

Parigi, 5 ottobre.
Il Moniteur de la Réunion annuncia che la re-

gina del Ma(Ïagascar è morta if 18 agosto e suo figlio
Rakoto fu proclamato re, in seguito all'assassinio di
ún di lui cugino e competitore, e del ministro capio
del partito AÏalgache. Lo stesso giorriale assicura che
Rakoto prima del suo avvenimento - ha domandato
formalmente la protezione della Francia. Si dice Ïl
giaese tranquillo. La maggior parte dei commercianti
francesi ivi dimoranti presentarono le loro felicita-

zioni al re.
I giornali immacÍano la partenza.delle LL. 501. H.

per Compiègne.
JI viaggio del re d'Olagda sara diferito.
ÑJinerosi arrivi di grani a Marsiglia e Liverpool

lasciaÑo sperare che la-crisi alimentaria entri in una
fase di diminuzione.

,
Si ha dal Messico che il governo cerca di dare

a Ÿermi Ië dogane. Alarquez,. presa Queretaro, tnar-
ciäva tulla daÿitale. Parecchi udtabili accusati d'aver
finnatõ l'indirizzo chiedente il protettorato di Spagna
furono arrestati.
Si ha dal Giappone che il governo fu interamenté

estraneo .all'atteritato contro la legazione inglese. La
autorità investigano per iscoprire gli assassini , tre

dei quali furono gia arrestati.
11 Constitrationnél in un arLicolo firmato Boniface

dice che il crescente aumento del pane cagiona vivi
allarmi nel pubblico , e sdggiungë : noi crediamo

poter eftermais che furollo prese misure añinchè il

tasso di 5 centesimi per chilogramma non sia oltre-

passato.
Pesth, 5 8bre.

Fu celebrato un reqüiem alla memoria dei gene-
rali giustiziati il 5 oýobre 1849. Vi assistevano.
ulolti antichi ufficiali degli Honwed.

Roma, 5 ottobre.
Fu pubblicata l'allocuzione papale del 30 settem-

bre. In essa il Papa deplora i grandi mali cagio-
nati alla Chiesi dal Governo Särdo. Rammenta la

vinIebta espulsione dell'arcivescovo di Napoli; l'e-
silio e la prigionia di vescovi e di preLi ; là sop-
gressidne di conventi ; gli spogliati religiosi ridotti
alla miseria ,,le citiese profanate ; le scuole senzä

istruzione religiosa ; la licenza della stampa. Como

pigoge lo stato del regno di Napoli, in cui citta se

villaggi furono incendiati, onesti ecclesiastici mas-
sacráti, ad onta che si fosse dichiarata libera la

Chiesa.
Parl n seguito il PonteSce delle violenze com

messe nel Messico e nella Nuova Granata contro la

chiesa loda la costanza dell'episcopato catt'olico,
la generosità dei fedelt per la Santa Sede e gattac-
cämento del popolo ¿pmano gel governo temporale
del Papa.

Parigi, 6 ottobre.

Gi' fiiteressi dei buoni del tesoro furono elevati

dal 3 i¡$ al quattro e I i¡S per cento, secondo l€
scãdanze.
ii Ñoaiteur reca molte nomine dí prefetti.

Madrid, 5 ottobre.

Lo stato dilla infanta Maria Concetta non lascia
alcuna speranza di gqarigione.
È ihesatto che la quistione dëgli architi sia stata

risolta.
Ieri hi fregata ad elÏce Carmen fb varata con

buon successoi
La Ga::etta di Madrid constata che nelle Antille

vi sono 47,000 soldati, dei quali 25 mila di linea.

Compiègne, 6 ottobre.
Il re di Prussia giunse alle ð ore e fu ricevuto

dall'Imperatore alla stazione. I due sovram erano in
abito. borghese, e vennero dalla stazione al palazzo
in tina carrozza alla Daumont, senza scorta. Nume-
rosissimi i gridi di viva TImperatore , viva il Re.
Nella corte del gialazzo i zuavi facevano spalliera.
L'imperatrice e il pŒincipe imperiale attendevano a'
piedi del grande scalone, nel veslibolo. L'imperatrice '
siatarità verso la carrozza; il re, diicendendo, le
baciò la mano, accarezzò il principe. imperiale, indi
le offerre il suo braccio. Le LL. MM. ascesere gli
appartamenti in mezzo alle Cento Guardie che for;
mavano l' ala. Questa sera gran pranzo, domam
cactia.

Londra, 6 ottobre:
Nilova York. 25 settendre. Assicurasi che nei

fatti di Lexington rimasero uccisi mille federali.
I faderali marciano ,contro Saint-Joseph. Fremont

prenderà immediatamente la campagn2 col nerbo
delle sue forze.
Il Mornžng Herald annuncia che le spedizioni má-

vali contro la Nuova Oricans e Galveton sono pre-
parate.

L CAMERA D'AGRICOLTUP.A ED COMMEROXO
DI TOlllNO,

7 ottobro 18ôlm fondi rubbl:ci
1819 5 P/f, 1 luglio. C. d. m. In c. 71, 70 93, 71 10

Impr. *1861, 1 lugl Bl10 (ag. Q. della matt. in c. 71 23
in fig. Il 30 p. 31 Shre

Id. Lib. C. d. m. In c. 70 30 50

C. FAVALE GeffDÊP.
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REGIO COVERNO
DELLA PROVINCIA Dl CUNEO

PEL 311NISTERO DELL'INTElmO

Appatto della proemista del pane ai carcerati
della provincia di Cuneo per l'anno 1862.

• &TTISO D'&STA

ll pubblico è avvisato cheper essersireso
infruttuoso l'esperic ento d'asta del giorno
17 corrente sul prezzo di cent. 23 per ogni
razione, si procederA nuovamente nelgiorno
dl venerdì 11 del P. v. mese di ottobre,
alla ore 10 precise del mattimo in questo
milialo governativo ad altro incanto perl'ap-
palto della provvista durante l'anno 1862
del pane pei detenuti in tutte le rceri
giudlalarie, penitenziarie, e starloni e cir-
condari til cuneo, Alba, Mond,:vl e Saluzzo,
componenti questa provincia.
L'asta sarà riaperta sul prezzo dl cent.

21 per caduna razione d1 pane di puro fru-
mento del peso di 750 gramml, divisa in due
panl dittintidel peso digrammi375 caduco,
soppresso l'obbligo di ft rmarli a bina.

11 deliberamento di detto appalto avrà
luogo qualunqce sia il numero del concor-
renti, giusta 11 d'spacelo del Ministero delP
Interno del 27 corrente con cui vennero rl-
stretti I termini per l'incanto o pel fatall.
S'Imita perciò chiunque voglia attendere

aWimpresa suddetia a presentarenel soliti
mod! le sufr offerte al predetto uffizio negli
todicati giorni ed ora, in cui sarà deliberata
all'estinzione della candela vergine a favore
di chi offrirå prezzo micore di quello suin-
dicato,sttto l'osservanza del capitoll relativi
del quali si potrà aver visione nella se-
greterla diquest'Uffizio di Governo, non che
megli t.flizi d'Intendenza dei circondari di
Alba, liondovi e Saluzzo.
11 tempo fissato per la dorata dell'appaltoè di un anEO dal 1 gennaio 1862 a tutto

dicembre delle stesso ann>.
I pagamenti all'appaltatore si faranno per

acconti e per saldo; gil acconti avranno
luogo un mese prima della scadenza di cla-
acuc trimestre, ed eguali ad un terzo del
Valore della provvista fatta nel trimestre
precedente; 11 saldo poi si effettuerà sulla
presentazione degli stati cominativi del de-
tenuti di claseun carcere.
I termini fatall per l'offerta del ribasso

del ventesimo sono ridotti a gioral 10, f
quali scadranno al reezzodi del 21 ottobre
prossimo venturo,.glorno di lunedi.
Clf accorrenti dovranno prima dell'apertu-

ra dell'incanto far constare della loro re-
sponsabili à per attendere all'appalto e de-
positare l'occorrente fondo di L. 600 per
le spese d asta edel contratta, le quali sono
a carico del dellberatario, come pure quelle
délia pronista delle stampe per le richieste
del pane, e per la tenuta della contabilità
relativa.
Il deliberstarlo poi dovra passare, a sem-

plice richlerta, la quest'ufficio di Goterno
atto di sottomissione con sicurtà ed appro-
batore notoriamente responsal!.
Si dichiara che si esserveranno nell'incan-

to le formalità prescritte dal vigente rego-
lamento 7 novembre 1860.

Cuneo, 11 28 7.bre 1861.
Pet Ministero

il segretario capo di Governo
Not. D. TISCOltNIA.

II(NISTEllO
PEli GLI AFFAft! ECCLESIASTICl a

ÐI GRAZIA E GlUSTIZIA

.
Cassa Ecclesiastica dello Stato.

Avviso

Alle ore 2 pom. del giorno 12 corrente
inese, nell'Ufficio della Giudicatura di Mon-
dovi si procederà alla vendita ce l mezzo del
pubblici Incanti di un campo posto in quel
territorio, regione Bra13a. al numero di
mappa 12011. della superliete di et ari 1,
areM, cent. fil, per11 prezzo di L. 2,912, 89.
I capitali d'oneri sono visibili pre«so il

predetto Ufficio di Giudicatura, ed in Torino
all' Ufficio Centrale del Cassa Ecclesiastica
dello Stato.

IWOOVO PIRESTI'IO
DELLA CITTA' DI 311LANO
IN OBBLIGAZIONI RIJlBORSABILI

een px•emik
sottoscrizione pressa 11. B1ANCO e (.

via San Tommaso, num. 16.

CIRCONDAll O DI GARFAGLIANA

AVVISO D'ASTA

con ordinanza di questa gindleatura man·
damentale 13 luglio 1861, Carolina vedova
Tamagnin1 del Tend21o, comune di Casti-

glione, quale tutrice del prcprii figli mino-
renti Ambrogio, Sibina, llosa ed Ida, ve-
niva autorizzata di procedere alla vendita.

1. Di un'apportamento di terra cam-
pive, arginativa, saldiva ad uso ronco e

pasturevole, livellare, luogo detto al Ten-
da!o, relat'vamente però alla porz one es!-
stente sovra la strada Vand•lli, cui confi-
nano de:ta strada, Pellegrino fiossi e via
Semitola salvo ecc.

2 DI altro appezzamento della s!essa

natura, con bosco c1,asta macchia, luogo
detto al Çolle (el Temlaio e t!elle Tre Fon-
tine, cui confinanö strada Vandelli, atra-
d o dotto del Pastori e Lent comunali sal-
vi, ecc.
Si rende quindi noto, che nel glorno 21

del prossima venturo ottobre, nello studio
dell'infrasëritto notare, si terra Vincanto

par la vendita dei su¾rdfratl apppezzamenti
di le ra, cha verranno r:tasciatial magglore
oíTerente.
La perizia e condizioni sono ostensibili a

chittaque presso 11 sottoscritto.

Castelnovo, 26 settembre 1861.
C. Bonini not.

SITUAZIONE
DELLA

Cassa di Sconto in Torino
del trimestre a tutto il 30 gettembre 1861

Attivo.

cassa . . . . . . .
L 788,221 11

Portafoglio e depositi . • 9,110,517 17
Fondi pubblici e valori in-
dustriall . . . . .

• 3,452,528 78
liiesconti pagatt . . . . a 61,510 39
Interessi del conti correnti e 56,921 87
Spese di primo stabilimento 13,763 17
Id. d'amministrazione . a 8 396 31

Diversi . .. . . . .
• 174,039 01

L 13,728,901 17

Passivo.

Capitale . . . . . . L 8,000,000 a

Conti correnti . . . . a 5,121,504 27
Fondo di riserva . . . . a 226,639 16
Utill del trimestre . . ..

• 274,279 27
Riesconto del sem. preced. • 46,798 82
Dividendi a pagarsi . .

» 26,117 65
Diversi . . .

. . . . a 30,562 a

L 13,728,901 17

LA DIRßZIONE.

Presso i Fratelli DELSOGI.IO, Cambisti
Torino, via Nuova, presso la pia::a Castello,
si ricemmo le sottoscrizioni al nuoro

PItESTITO.=,CITTA'adllLNO
In obbligazioni rimborsabill con premil;

Ministero di Agricoltra, Industria e Commercio
' AVVLSO

A seguito degli locanti teanti oggt presso questo 1Liinistero For l'appalle della sommini-
nistranza in 5 lotti del materiale occorreute per38 otaci di vetlücasione di pesi e misure,
di cui nel 1 avviso del 16 settembre ultimo, essendo
il 1 lotto stato dEllberato a L 21,57170 dietro ribasso dell'8 per 0¡0 sul prtEEO d'églimo,
il 2 a . . 18,735 73

. a del 5 75
Il 8 . » » 61.036 57 a del & 75
11 I e , a 83,699 27 a del 3 50
11 5 a , a 25,809 13 . del 2 25

81 dednee a pubblica nottala, che ad un'ora pomerldlana del prossimo glowedt 10 cor-

rente mgEe, scadono i fatali per la diminfizionedel decimo o del vigesimo sal prezzfsnin-
dicati.
S'Invita pertanto chlunque intende fare uno dei citati ribasst di presentare la sua of-

ferta prima della scadenza del termine preaccennato, rimanendo in caso contrario i lotti

denn!tivamente deliberati ai pressi sovrariferiti.
Le offerte dI ribasso dovranno essere accompagnate daun certlicato dTdoneita, rila-

sciato da un ingegnere capo, od ispettore del gehto ctrile, o ßa un professore di scieuse

matematiche, con data non magglore di 6 mesi, e da un deposito in numerario o in bi-

glietti di banca oppure in cedole al portatore per una somma corrispondente al vigesimo
del prezzo d'estimo, portato dal primo avviso d'asta.

I capitolf g'onere, sotto l'osservanza del quali è dellberata limpresssono visibili presso
questo Alintige , presso gli ulnei di Governo di Cagliari, Genova, Milano, Breacta, Li-

vernoa i hi 11, Bari, Catanzaro, Pálermo, Catania, Mesalna, presso gli ufRci d'In-
tendenza a Modena, Bologna, Ancona e presso 12 prefetturadi Firense.

Torfoo, 5 pttóbre 1861.
Ar detto Ministess

.

.

JL BOSIO segr,

PRESTITO DELLA CITTA DI MILANO
autorizzato dal fonsiglio femunale li 8 luglio 1861,

'

ed approvato con Decreto Reale li 28 luglio 1861.
e dage provincie , mediante Taglia postaidL

e kitas franche• Questo prestito è diviso in 8000 serie di 50 Obbligazioni, cadunada ital. L. 45, rim-
borsabili mediante 140 estrationi. Durante i primi 15 anni avranno luogo A esLrazi0Bi

PA1WATTERIA SOCIAEE trimestrali cioè al I gennaio, I aprile, i luglio, e i onobre: le successive 80estrazioni

Viale S. Maurizio, cass Antanetti, nam. 11 saranno semestrati e si faranno al i geansio e i luglio d'ogni anno.
11 rimborso dello obblIgazioni estratte si effettnerà presso la cassa comunale di Milano

Gli Azionistt, muniti del rispettiv1 tito I, al 1 luglio e 1 gennaio successivi alle estrazioni.
sono invitati alfadunanza generale che avrà 11suddetto é l'unico prestito a premj, autorizzato nel Regno d'Italla ed è garantito
luogo merceledì ,

9 corrente meme, nella dai bent comunali e dagli introlti diretu ed Indiretti della città di Milano, ed offre quindi
sede della societa, trattandosi diimportanti ogni maggior possibile solidità.
provvedimenti.

LA DIREZIONE. L'únito piano d'estrazione dimost!'Agl'incontestabill vantaggi chepresentano al pobblico
questä obbijgaEloni partecipando ognuna di esse a tutte le estrazioni e dovendo tutto
indistintamente venir estratte con un premio sul valor noininale.

CITAZIONE. Fra le moltä vlucite spettanti a questo prestito havvened'assal vistose, cit6:

Con atto d'oggi dell'usclere Roggio, at 2 da L 100,000
cità ad instapaa del signor Ferdinando 10 m » 80,000
Broggi qugprocuratore generale delli s!- ,

6 . » 70.000-
gnor! Cesare FifvetLi di fiosas. Luigia e Ge- 5 a a 60,000
noveffa sorelle Novelll-Eassini, 11 signor gg , ,, 50,000
avy. Antcnio Maria Bensa, domiciliato in i 5 a e 45,000
questa città, ed ora di domiellio, dimora e

5 a a 40,000 oltre a moltissimi premj da it. L. 10,000..5,000 - 4,000i naadig t a e Irle0 Deanr enate 3,000 -500 - 400 - 300 - 250 - 150 -- 60 fra i quali 1655 da it. L. 1,000 cadauno.
tobre, ore 9 del' maulno, per Ivl vedersi Il progressivo numento avveratost nelle obbligazioni di presiitt esteri d'rgual natura è
condaarare al pagamento di L. 108, 50• tanto più sicuro su questoche offre in confrontodeglialtriutili maggiori sotto ogni rapporte.
chiestegli dal predetto sigaor Broggi, cogil La negoziazione di queste Obbligazioni è autorizzata a tutte le Barse azionall, ed a
Interessi dalla domanda gmdiciale e colla moltissime estere, 11 che ne facilita la reallszazione al possesfori.-
spese.
Torino, 6 ottobre 1861. LA SOTTOSURIZIONE PUBBLfCA

Bogglo usciere.
.

A aperta dal i al 15 ottobre a. c.
SUB&STAZIOl1E•

.
Il prezza e Baato a it. L. 36.per ogni o66tigagione. alPatto della sonoscrizione at dovra

All'udienza che sara tenuta dal tribunale versare Jti L. 6 per ogni Obbligazione ed agli acqu'renti verrà rilasciata una ricevuta in-

di circondario di Torino, il mattino del dicante il numèro¾elle Obbligazioni sottoscritte e la somma versata.

giorno 29 del prossimo novembrp, avrà
luogo contro 11 signor Giuseppe Galosso, de-
mlciliato a Chivasso, Pincanto e successivo
deliberamento dell' infra designato stabile,
sull'offerto prezzo di L. 8030, ed altre con-
dizioni di cui in bando venale 2 andante
ottobre.
Fabbricato civlie e rustico, con ata, tet-

tola, stalla, fenile e giardino, il tutte si-
multenente, posto nel concentrico della
città dl chlvasso, della superßele il giar-
dIno di are 1, 52, 10, composto 11 fabbr:-
cato di quattro cantine sotterranee e cin-

que cameio al plano terreno, cinque altre
al plano superiore, e meglio come trovasi
descritto nella relazione di perlEla Alargary
del 12 gingrao 1880, depositata nell'unicio
del sottoscritto.

Torino, I ottobre 1861.
Sticca proc.

Tosto chiusa la sottoscriziohe pubblica un avvisoindicherà 11numero delle Obbligastoni
assegnate ad ogni sottoscrizione I.a somma in plå versata sarà subito restituita.
Alfatto della consegna delle Obbligazioni sara ritirata la ricerata ed I detentori della

medesima dovranno pagare le rimanenti it. 14. 80 per ogni Obbilgazione.
Tutte le Obbligazioni dovranno essere ritirate dat rispettivi soserittorf 15 giorni avanti

che segua la pr!œa estrazione. Dopo un tal termine le Obbligazioni non ritirate saranno
per conte e rischio dei sosarittori rendate a mezzo di Agente di Camblo patentato nella
Dorsa di Milano. ,

la sottoscrizioni per Torino si ricevono presso la Cassa delcommercio e dell'Industria
Credito atobiliare. la quale distribulate anche i prospetti dellagliatl.

'

NUOVO PRESTITO SOTTOSCRIZIONI

DELLA CITTA' DI MILANO
CON OBBLIGAZIONI A PREMIO ÑÑÏÑ ÛÊLLDÎÎA $$ ¡OÛ

aottoscrizione in tbbligazioni rimbersabili con premil
presso A. OTTOLENGill, CLbista presào E.ATTES eCIIIOI.A, Cambisti

via S. Tommaso, diÑmpetto alla chiesa. via Barbaroux, gia Guard' Infanti, n. 6.

CITAzfONE

Con atto delli i corrente ottobre, dell'u-
setere presso la Corte d'appello di Torino,
Agostino Scaravelli, ad instanza del signor
Bernardo Gastald! negoziante, domicillato
in Torino, furono cuati 11 signor: Fleury
Lugné, fabbr'cante di birra in Annery
(Francia), e la soeteta in 1:qu1dazione Brc-
mond Lugn& 11oglia e Comp., c0me non a-

vente sede in questi Stati, in pe-sona dI
Antonio Bremonti di lei amministratore, re-
sidente a Semsales presso Verry (Sal zera),
a mente e secondo il prescrittodell'articolo
62 del cod. 41 proc. civ., per comparire fra
gloral 60, nauti la Corte d'appeH6 di To-
rino, onde vedere in riparazione de)]a sen-
tenza del tribunale di commerefo di que-
sta città, del 20 agosto ultimo, fatto luogo
a16'assolotoria del Gastaldi dalle promosse
domande.
Torino, I oitcbre 1861.

Danode sost. Altirchetti.

AU3tENTO DI SESTO

Con sentecza di questo tribunale delcir-
condario, del 1 corrente mese•, gli stabili
posti in vendata dalli Carlo ed Ugolina, fra-
tello e sorelta Cossa fu Giuseppe, moglie
questa di Martino '11tollo di Parigliano,
quail unici credi beneficiaril del loro fra-
te)]o sacerdolo Giotanri Antento Coasa, e
cartuti nell'eredirà dI questo sul presto at-
tribuite dal geometra Tomati, colla sua re.
lazione giura a alelli 18 precedento lug!!o,
:J lotto 2 di 1. 520, al 3 di L 130, ed al
4 di L. 100, essendo stato to paso l'incanto
del 1 lotto, vennero deliberati a Porcard!

I'aolo, nato a Pugno e residente in Torino,
cion il 2 lotta por L. 603, il 3 per L. 3IO,
ed il & per L. 27ii.
Il termine per fare l%umento del sesto o

me2:o sesto quaaio que to venga autor z-

rato, scade con tutto il giorno 16 dello
stante mese.
Gli stabili sono posti in territorio di Fa-

rigilano e consIstono, cioè 11 2 lotto in un

corpo di casa, reg. Borgata dei Gandini o
casa dei cessa, composta di varii membri
inferiori e superiori, in mappa al numero
1876. di are 0, 95.

Il 3 letto consiste in una tettola con
fen11e, stessa reg., di cent. 63, in mappa
al n 1877.

11 & lotto, consiste in una perza terra

pascolo, reg. Colgne, di are 8, 38, in mappa
a parte del n. 2328.
Biella, i ottobre 1861.

G. Milanovi segr.
ESTRATTO DI BANDO VENALE

' il notato Alessandro Derossi segmtario
del mandamento di Crescentino, vista l'or-
dinanza di ds! zionedel tribunate del cir-
condariodi Várce[11, del di 11 scorso glu-
gno, no'inea,che alle ore 11 matuttine del
18 prossimo ottobre, neffa sala delle udien-
re di questa giudicatura, tenuta in casa Bon-
tempi, ptar,o prituo, contrada 5 Giuseppe,
procedera suli'igtanza'del signor Vigna
Gioanoi Nargpyidente a Torino, eindato
della fallita atulacomo Bernardi, già caffet-
tlerein questacittå, alla venditaal pubblici
incantidelli infra desdritti stabili cadull Ili
detto falltiddato. cloë:

Lottd 1.
Al prezro est mato di L 230, 18

Pezza ál terreuo, regone Campagna, per
la superficie di are 28, cent 81, in mappa
souo parte del num. 83, sez one L, coerenti
a mattina la cítti di Crescentino, otrzoal
strada coti.une, sera.Boritdmpi Luigi tredi,
notte 11lotto 2.

Lotto 2.
Al pretzo di L.lit, 40.

P rzad! terr no arätho, regone Cam-

psgna, pet la superticle di are l'i, cent.

80, in mappa sotta pahe del slum. 83, se-
zione E, coerente a mattina'città di Cro-
scentino, mezzod) lotto 1, sera Viola Cre-

scentino, notte latto 3, tramediante via

si faale.
Lotto 3.

Al presto estimato di L 88, 40.
Perza di terrene, regione Campagna, per

la supericle di are 11, cent. 5, in mappa
sotto pártedel num. 83, sezione E, coerenti
a tnatting la comunità di Cr€ECEntiBO, a

mezzodi Il lotto 2, asera l'ill.mo sig. conte
Carlo Odeal di Marcorengo, ed a notte 11
lotto A.

Lotto 4.
Al prezzo estimato di L. 161, 0Ç

Pezza di terreno, regione Campagna, per
la superfiele di are 20, cent. 22 ubica·a
la mappa sotto parte delli an. 20'e 83, Ee-
slone E, coerenziati da mattina la comunita
di Crescentino, mezzodi 11 letto 8, Pera Pa!-
mesino Gioanni Batt.. notte ereci Metchlor
Filippo, tramediante via vicinate.
I patti e le condizionl annesse al sud-

detto incanto trovanst depositate p-easo 11
segretario sottoscritto, di cui chlanque po-
tra averne visione.
Utescentino, il 31 agosto 1881.

Not. A Derosal segr.

ESTRATTO DI BANDO VEN&LE. 4
Addi 21, pros Imo.ottobre, ed alle ore 11

antimari.ilane. el procolerà alla vendita per
mezzo del pubblici incant , e col ministero
del notato souosdritto, dei sexu il stahii
caduti per una moth nella falli's di alar-

gartaCostanza, e, per l'altra mefþ proprii
della carino Maria vedova Margirla posti
sol e fini di quet » territorie.
Lotto 1. - Campo at Picco, inansppa si

n. 575, sessione 0, del qmutIta Ivo di are
21, 31), al prezzo t¾f L 1020.
Lotta 2. - Alteno regione Syrta oplana

num. 772, sessione t. de lla super fi:Ie dl aro
16, 20, al prerro di L 93th .

Lotta 3. -rampo allasareaopiapa,colli
nn. 776, 777, di are 22, 86, al prezzo di L
1000

Cotetavendita, lustante il sindacá della
fallita, e la redata 3targaria, avri luogo in
D coero, nello stu ifo col notato soltoscritto,
all'uopo delegato dal tribunale di Cuneo coy
deel ratória 23 inytuente, sotto l'asservartra
del patti ede le condizioni di cutta apposito

bando Venale, del quale chiunque potrà da
lài aver visione.
Dronero, il 30 7.bre 1861.

Causid. sacheri casimiro noL
GRADUAZIONE.

Il presidente di queato tribunale del otra
condarlo, con suo provvedimento dellt 16
prossimo passato settembre, emanato sulF
istanzadella sigocra marchesa Ernestina VI-
sconti, debitamente assistita ed autorig
dal signor marcliese D. Filippo Norosso di

Blanz¾ di Iel marito, e residente in questa
città, ha dichiarato aperto il giudicio di
graduazione per la distribuzione del presto
di L 52,000, pel quale venne dellberato a

detta älgnora instante 11 corpo di casa posto
in questa ehtWsol corso di PortaSempione
il otr. d. 527, stato espropriato 21 car. D.
Francesco Barbavara, domiciliato in questa
stessa c:t'à, ed annalmente maggiore nel
Regio esercito appilcato alla d171slone mill-
tare di Milano, ed.bi logiunta a tutti i cre-
¢Itori aventi ragioni su detto prezzo, a pro-
durre e depositare presso la segreteria di
questo stesso tribunale, entro il termine di
giorni 30 succeBEitÎ BÎÎí,ioti-SEÎ0gt, ÎO Î0FO
ragionaté domande di collocazione, coi To-
Inti titoll e doenmotati giustilicativi di cor-
redo alle medesime.
Novara, 2 ottobre 1861. •

Lutni Luigt, ¡•. c.
TRASCRIZIONB.

Si rende noto che in data del 26 di set-
tembre uhimo scorso fu trascritto nelf of-
fizio delle ipotecho di Pinerolo- a richiesta
del sig. Salomon Laues in persona del pro-
curatore sottoscritto

,
come risuhada car-

tificato dello stesso giornoantentico Chirio,
e to registrato sul hbro delle alienazioni,
volume 33, e all' articolo 116, previa fat-
tane registrazione sul libre d'ordine

,
To-

lume 200
,
articolo 90, mediante il dritto

pagato di lire 3 e centesimi 50, Ì'atte in
data 31 maggio 1861 rogata. Picchio di
vendita per mezzo d' incanto dei beni già
spettanti a Giovanni Andrea Ullieris fu Gio.
Battista

,
residente sulle Bai di Cavour ,

interdetto, rappresentato da teresa Selozzo
saa. moglia-e tetrice , situati li dotti beni
nel territorio di Carour , distinti in .nove

lotti composti come segue , cioë.:
, 11 lotto primo

Di caseggiato coperiq a lavagne, con ca-
mere, forno attiguo e corte, e di campo.
alteno, prato ed orto, della superScie di
ettare i, are 24, centiate 83, nella regione-
Zucchea , a parte dei numeri di mappa
5650 e 5(57, e nella regione Chisonotto,
in mappa a parto dei unmen 5501, 5502,
5503. correnti. Alassello di Carezzana sig,
marchese Gio. Danisia, Blallano-Chiaffredo,
Bertone Gio. Bauista

,
il lotto secondo, e

Bogtto Clara,
Il fotto secondo

Di pseggiato copertò a Tavagne , con

camere
,
due stalle , fenite, colmata a te-

gole e souosiante porcile , e corte
,
e di

prato, rampo e aheno, con piccola striscia
di bosco

,
nella regione zoccbca , a parte

dei numeri di mappa 5456, 5457, e nella
regioneChisonotto, a parte dei numeriB500,
5501, MOB, M96 e Mg9, della superlicie
di ettare i, are 45, cenuare 90

,
coesenti

il loRo primo, Bertone Gio. Itattista, Genna
Giuseppe , Buffa fratelli ed altri .. Salazzo
fratelli ed akri. .

Il lotto-terzo
Di campo nella regione Chisosotto , in

mappa a parte delli numeri MG3 e MM,
di are Oi , centiare 10 , coarenti sulla di
Perrero conte Luigi e cavaliere Carlo , e

Vincenzo, la bealera comnaegfl tottoquarto
e il comune di Cavour. -

Il letto quarto -
Di campo nella regione Chisosotto, in

mappa a parte delli numeri þ403 e M64,
di are 60,'centiare 50 , coerenti il lotto

terzo, la bealera comune, Caffaratto Gia-

como ed altri, Prone Giorgio, ed il comyine
di Catour.

11 leno quinto
'

Dicamp nella regione Eucches, in mappa
a parte del numero 5441, di are SO, cen-
tiare 79, coerenti Ullieri Maddalena (néglie
Godino, Revello 31addalena, e it louo aesto.

.
Il lono .sesto

Di camps ne11a regione zucchea, a part«
del numero di mappa 5541

,
di are TT,

centiare 65
,
coerenti Ullieri Maddalena

predetta , le healera comune, Alicatti Vin-
cenzo e il lotto quinto.

.

Il lono seuimo
.

Di ¡irato nella regione zucchea, a parte
del numero di mappa 5415 ed al numero
5HO, di are 39

,
centiare 59 ,

coerenti
Pusseuo Chiaffredo , Bolla I.nigi e il lono
ouato.

Il lotto ottavo
Di prato e campo simultenenti, interse-

cati perb dalla bea'era, netia regione zuc-
chea, in mappa alli numeri 5H2, BM3,
5414, 5421, ed a parte delli numeri 5078,
5405, 5400, 5401, 54¾, BU5, di eu. 2,
ore 51, cen. 54, correntiTola Gioserpe,
Bolla Luigi, il lotto settimo, Alleatti Vin-

cenzo, il lotto none, Genna fratelli, Andreis
Don Giacomo, e Truccone frptelliedaltri.·

11 loito nono -

Di prato e campo nella regionežucchea,
a parte dei nutneri di mappd 5405, 540ô,
510T, 5411, e 5078, di ettare i, are 27,
ceretÍti il lotto onavo , Alfoani Vincenzo ,
eredi Buffa di Perrero , Baudino attocato
Blattro e Genna fratelli.
Li quali beni tuni furono col citato atto,

debitamente insinuato , dehberati a favore

del prenominato signor Salomon Lattes To

Abramo, residente a ltiorena, per il prezzo
totale di lire quattordicimda nuove da Pse-
monte.

Pinerole, 5 ottobre 186¾.
G. Iticca proc. co!L
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